
 
 

 

  

Comune di Volterra 
Provincia di Pisa 

____________ 

 
VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 

N° 17 del  12/05/2021 

 

Oggetto: REGOLAMENTO PER L’APPLICAZIONE DEL CANONE PATRIMONIALE DI 

CONCESSIONE, AUTORIZZAZIONE O ESPOSIZIONE PUBBLICITARIA E DEL 

CANONE MERCATALE. 

 

 

L’anno duemilaventuno (2021),addì dodici (12) del mese di Maggio alle ore 15:36  nel civico Palazzo 

dei Priori, si è riunito il Consiglio Comunale in sessione straordinaria, in adunanza pubblica di 1° 

convocazione, previa trasmissione degli inviti con l’elenco degli oggetti da trattarsi nell’odierna seduta.  

 

Presiede l’adunanza il Sig. Renato Barbafiera -  Presidente il quale accerta la presenza del numero legale 

per deliberare, rilevando che dei Consiglieri sono presenti i Signori: 
          

1 BARBAFIERA RENATO Presidente del 

Consiglio 

P  10 IMPELLIZZERI MANUEL Consigliere P  

2 SANTI GIACOMO Sindaco P  11 MORETTI VIRGINIA Consigliere P  

3 SALVINI ELEONORA Vice 

Presidente del 

Consiglio 

P  12 BARONCINI VANIA Consigliere P  

4 POLATO MARTINA Consigliere P  13 MOSCHI PAOLO Consigliere  AG 

5 TAMBURINI ROBERTO Consigliere P  14 INNOCENZI MARZIO Consigliere P  

6 SARPERI FEDERICA Consigliere P  15 BENINI ROBERTA Consigliere P  

7 CASTIGLIA ROBERTO 

BENEDETTO FILIPPO 

Consigliere P  16 FIDI MASSIMO Consigliere P  

8 LAZZERINI LORENZO Consigliere P  17 CAMBI ROSSELLA Consigliere P  

9 LONZI ADRIANO Consigliere P       



 
 

 

 

 

 

 Totale Presenti/Assenti  16 1 

 

Sono presenti gli Assessori esterni Signori:  BETTINI DAVIDE, LUTI VIOLA, DANTI DARIO 

 

Sono nominati scrutatori i Consiglieri sigg.: IMPELLIZZERI MANUEL, INNOCENZI MARZIO, FIDI 

MASSIMO 

 

Quindi con l’assistenza del Segretario Comunale, Stefano Bertocchi, si passa alla trattazione del seguente 

affare: 

 

L’intero svolgimento della seduta è consultabile, quale documento ufficiale, sul sito istituzionale del 

Comune di Volterra alla sezione – Consiglio Comunale – Ascolta le sedute del Consiglio –                       

link: http://www.comune.volterra.pi.it/registrazioni_consiglio_comunale 

http://www.comune.volterra.pi.it/registrazioni_consiglio_comunale


 
 

 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Visto l'art. 42 comma 2 lett. f) del D.Lgs. n. 267/2000, in materia di competenze del Consiglio 

Comunale; 

Visto l’art. 52 D.Lgs. 15 dicembre 1997 n. 446, in materia di potestà regolamentare dei Comuni; 

Premesso che: 

- per effetto delle disposizioni contenute nella legge n. 160 del 27 dicembre 2019, articolo 1 commi da 

816 a 836 “A decorrere dal 2021 il canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione 

pubblicitaria, ai fini di cui al presente comma e ai commi da 817 a 836, denominato «canone», è 

istituito dai comuni, dalle province e dalle città metropolitane, di seguito denominati «enti», e 

sostituisce: la tassa per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche, il canone per l'occupazione di spazi 

ed aree pubbliche, l'imposta comunale sulla pubblicità e il diritto sulle pubbliche affissioni, il canone 

per l'installazione dei mezzi pubblicitari e il canone di cui all'articolo 27, commi 7 e 8, del codice 

della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, limitatamente alle strade di 

pertinenza dei comuni e delle province. Il canone è comunque comprensivo di qualunque canone 

ricognitorio o concessorio previsto da norme di legge e dai regolamenti comunali e provinciali, fatti 

salvi quelli connessi a prestazioni di servizi”; 

- l’art. 1, comma 837, della Legge n. 160/2019, ha istituito il canone di concessione per l’occupazione 

delle aree e degli spazi appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile, destinati a mercati 

realizzati anche in strutture attrezzate; 

- per effetto della disposizione contenuta nell’art. 1, comma 838, della L. n. 160/2019 “Il canone di cui 

al comma 837 si applica in deroga alle disposizioni concernenti il canone di cui al comma 816 e 

sostituisce la tassa per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche di cui al capo II del decreto 

legislativo 15 novembre 1993, n. 507, il canone per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche, e, 

limitatamente ai casi di occupazioni temporanee di cui al comma 842 del presente articolo, i prelievi 

sui rifiuti di cui ai commi 639, 667 e 668 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147”; 

- l’art. 1, comma 821, ed il comma 837 della Legge n. 160/2019, stabilisce che il canone patrimoniale di 

concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria ed il canone di concessione per l’occupazione 

delle aree e degli spazi appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile, destinati a mercati 

realizzati anche in strutture attrezzate, sono disciplinati dagli enti, con regolamento da adottare dal 



 
 

 

consiglio comunale o provinciale, ai sensi dell’art. 52 del D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446 ed il 

comma 837, della medesima legge, stabilisce, è disciplinato dal regolamento comunale; 

- ai sensi del comma 847 del medesimo articolo 1 della Legge n. 160/2019 “Sono abrogati i capi I e II 

del decreto legislativo n. 507 del 1993, gli articoli 62 e 63 del decreto legislativo n. 446 del 1997 e 

ogni altra disposizione in contrasto con le presenti norme. Restano ferme le disposizioni inerenti alla 

pubblicità in ambito ferroviario e quelle che disciplinano la propaganda elettorale. Il capo II del 

decreto legislativo n. 507 del 1993 rimane come riferimento per la determinazione della tassa per 

l'occupazione di spazi ed aree pubbliche appartenenti alle regioni di cui agli articoli 5 della legge 16 

maggio 1970, n. 281, e 8 del decreto legislativo 6 maggio 2011, n. 68”; 

- ai sensi dell'articolo 4, comma 3-quater, del D.L. 30 dicembre 2019 n.162, convertito, con 

modificazioni dalla Legge 28 febbraio 2020, n. 8 ha disposto che “Limitatamente all'anno 2020 non ha 

effetto l'abrogazione disposta dal comma 847 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre  2019, n. 160; si 

applicano, per il medesimo anno, l'imposta comunale  sulla pubblicità e il diritto sulle pubbliche 

affissioni nonchè la tassa per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche, di cui rispettivamente ai capi I 

e II del decreto legislativo  15  novembre  1993, n. 507, nonchè il canone per l'installazione dei mezzi 

pubblicitari e il canone per l'occupazione di  spazi ed aree pubbliche, di cui rispettivamente agli 

articoli 62 e  63  del  decreto  legislativo  15 dicembre 1997, n. 446”; 

Considerato che, in attuazione degli obblighi imposti dalla legge 160/2019, si rende necessario 

istituire e disciplinare il nuovo canone unico patrimoniale, nonché il canone di concessione dei mercati, in 

luogo dei prelievi che sono stati disciplinati dai seguenti regolamenti: 

- Regolamento per l’applicazione della COSAP ai sensi dell’articolo 63 del D.Lgs 446/97 approvato 

con delibera di C.C. n. 79 del 29/11/2001 e successive modifiche ed integrazioni; 

- Regolamento per l’applicazione dell’imposta comunale sulla pubblicità e del diritto sulle 

pubbliche affissioni, ai sensi del D.Lgs 507/93 approvato con delibera di C.C. n. 79 del 

27/06/1994 e successive modifiche ed integrazioni; 

Vista la disposizione contenuta nel comma 817 dell’articolo 1 della Legge n. 160/2019 “Il canone 

è disciplinato dagli enti in modo da assicurare un gettito pari a quello conseguito dai canoni e dai tributi 

che sono sostituiti dal canone, fatta salva, in ogni caso, la possibilità di variare il gettito attraverso la 

modifica delle tariffe”; 

Ravvisata la necessità di istituire e disciplinare il canone in modo da garantire gli equilibri del 

gettito di entrata, nei limiti della disciplina di legge che, nel definire un nuovo prelievo di natura 



 
 

 

patrimoniale, comporta i dovuti adeguamenti sulle singole fattispecie con l’obiettivo di mantenere il 

valore del canone dovuto analogo al livello di pressione impositiva raggiunta con il prelievo precedente. 

Ravvisata la necessità di istituire e disciplinare il canone di concessione per l'occupazione delle 

aree e degli spazi appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile, destinati a mercati realizzati 

anche in strutture attrezzate, al fine di definire le regole per l’applicazione del nuovo canone di 

concessione, nei limiti della disciplina di legge che, nel definire un nuovo prelievo di natura patrimoniale, 

comporta i dovuti adeguamenti sulle singole fattispecie, tenuto conto del limite di crescita tariffaria 

imposta dalla norma. 

Ritenuto necessario ed opportuno, nel rispetto della disciplina legislativa e nei limiti della potestà 

regolamentare attribuita ai comuni dalla legge, procedere all’approvazione del regolamento del Canone 

patrimoniale di Concessione, Autorizzazione o Esposizione pubblicitaria e del Canone mercatale al fine 

di rendere l’applicazione del canone in questione confacente alle realtà economica, sociale ed ambientale, 

presenti in questo comune; 

Richiamato l’art. 53, comma 16, della Legge 23 dicembre 2000, n. 388, il quale prevede che: “Il 

termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l'aliquota dell'addizionale 

comunale all'IRPEF di cui all'articolo 1, comma 3, del D.Lgs. 28 settembre 1998, n. 360, recante 

istituzione di una addizionale comunale all'IRPEF, e successive modificazioni, e le tariffe dei servizi 

pubblici locali, nonchè per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro 

la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. I regolamenti sulle 

entrate, anche se approvati successivamente all'inizio dell'esercizio purchè entro il termine di cui sopra, 

hanno effetto dal 1 gennaio dell'anno di riferimento”.  

Vista la circolare 2/DF del 22 novembre 2019 relativa all’obbligo di pubblicazione dei 

regolamenti in materia di entrata che, ha chiarito come il comma 15-ter dell’art. 13 del D.L. n. 201 del 

2011, riferendosi espressamente ai tributi comunali, non trova applicazione per gli atti concernenti il 

canone per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche (COSAP) di cui all’art. 63 del D. Lgs. n. 446 del 

1997 e che pertanto i comuni che assoggettano l’occupazione di strade e aree del proprio demanio o 

patrimonio indisponibile al pagamento di detto canone, avente natura di corrispettivo privatistico, non 

devono procedere alla trasmissione al MEF dei relativi atti regolamentari e tariffari e non sono pubblicati 

sul sito internet www.finanze.gov; 

Ravvisata la natura patrimoniale del canone di cui trattasi che, pertanto, esclude l’obbligo di 

trasmissione del regolamento per la successiva pubblicazione sul sito internet www.finanze.gov, così 

come confermato anche dalla nota del MEF del 23/03/2021; 

http://www.finanze.gov/
http://www.finanze.gov/


 
 

 

Visti: 

- l’articolo 151 del D.Lgs n. 267/2000, che fissa al 31 dicembre il termine per l’approvazione del bilancio 

di previsione dell’esercizio di riferimento; 

- il comma 3 bis dell’articolo 106 del D.L. 34/2020 convertito in legge n. 77/2020 che stabilisce Per 

l'esercizio 2021 il termine per la deliberazione del bilancio di previsione di cui all'articolo 151, comma 1, 

del citato decreto legislativo n. 267 del 2000 è differito al 31 gennaio 2021". 

Considerato che i termini per l'approvazione del bilancio di previsione 2021-2023 sono stati 

differiti con successivo decreto del Ministero dell'Interno sino al 30/03/2021 e con il D.L. 41/2021 

(decreto Sostegni) art. 30 comma 4 ulteriormente differito al 30/04/2021. 

Visto il regolamento per l’applicazione del Canone patrimoniale di Concessione, Autorizzazione o 

Esposizione pubblicitaria e del Canone mercatale, allegato alla presente deliberazione per costituirne 

parte integrante e sostanziale; 

Considerato che la proposta di regolamento di cui all’oggetto è stata illustrata alla commissione 

regolamenti nella seduta del 22/04/2021; 

Acquisito sulla proposta di regolamento, ai sensi dell’art. 239 comma 1 lett. b) del D.Lgs. n. 

267/2000, il parere dell’organo di revisione economico-finanziaria; 

Visto il D.Lgs. n. 267/2000 e lo Statuto Comunale; 

Visto il regolamento generale delle entrate comunali; 

Acquisiti i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica e contabile dell’atto; 

Con voti favorevoli 12 (Fare Volterra, gruppo Misto), astenuti 4 (Per Volterra, Uniti per Volterra), 

contrari 0 resi nei modi di Legge da n.16 consiglieri presenti e votanti; 

D E L I B E R A 

 Di richiamare la premessa come parte integrante e sostanziale del presente dispositivo. 

 Di approvare il Regolamento per l'applicazione del Canone patrimoniale di Concessione, 

Autorizzazione o Esposizione pubblicitaria e del Canone mercatale del Comune di Volterra, 

disciplinata dall’art. 1, commi da 816 a 847 della Legge 27 dicembre 2019 n. 160, nel testo allegato 

al presente provvedimento, Allegato “A”, per farne parte integrante e sostanziale. 



 
 

 

 Di stabilire che le disposizioni del suddetto Regolamento decorrono dal 1° gennaio 2021, ai sensi 

dell’articolo 53 comma 16 della legge 388/2000. 

 Di disporre che i regolamenti delle entrate sostituite di seguito indicati restano operativi ai fini 

dell’accertamento delle fattispecie verificatesi sino al 31/12/2020:  

 Regolamento per l’applicazione della COSAP ai sensi dell’articolo 63 del D.Lgs 446/97) 

approvato con delibera di C.C. n. 79 del 29/11/2001 e successive modifiche ed integrazioni; 

 Regolamento per l’applicazione dell’imposta comunale sulla pubblicità e del diritto sulle 

pubbliche affissioni, ai sensi del d. lgs. 507/93 approvato con delibera di C.C. n. 79 del 

27/06/1994 e successive modifiche ed integrazioni; 

 Di dare atto che, con successiva deliberazione, la Giunta comunale procederà alla definizione e 

approvazione delle tariffe del canone nel rispetto del Regolamento approvato con il presente atto e 

delle esigenze di bilancio. 

 Di procedere alla pubblicazione della delibera di approvazione del presente regolamento nel 

rispetto delle disposizioni del TUEL. 

 



 
 

 

Letto Approvato e sottoscritto: 

 

 

Il Presidente Il Segretario Comunale 

Renato Barbafiera Stefano Bertocchi 

 

 
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate, il 

quale costituisce originale dell'Atto. 


